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Metodologia

UNIVERSO DI RIFERIMENTO Popolazione residente  in Italia di 65 anni e oltre 

TECNICA DI RILEVAZIONE
Mixed Mode: interviste personali face to face  
(CAPI) + interviste on line (CAWI)

NUMERO INTERVISTE ESEGUITE 1.000 interviste complete 

PERIODO DI RILEVAZIONE 11 – 18 novembre 2024

NOTA INFORMATIVA: Sondaggio realizzato da Ipsos Srl per Fondazione Età Grande E.T.S. presso un campione non casuale di individui residenti in Italia dai 65 anni in su secondo genere, età, area geografica e ampiezza del 
comune di residenza. Sono state realizzate 1.000 interviste mediante sistema misto CAPI/CAWI, tra l’11 e il 18 novembre 2024. Il documento informativo completo riguardante il sondaggio sarà inviato ai sensi di legge al sito 
www.agcom.it 
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7%

15%

78%

Laurea

Diploma

Altri titoli inferiori

TITOLO DI STUDIO

5%

95%

Occupati

Non
occupati

IL CAMPIONE INTERVISTATO

56% 44%

GENERE

27%

20%

23%

30%

80 anni e oltre

76-80 anni

71-75 anni

65-70 anni

ETÀ

Età media: 75,9 anni

CONDIZIONE LAVORATIVA

Base: Totale campione
Valori ponderati

11%
21%

20%
20%

28%

isole
sud

centro
nord est

nord ovest

AREA GEOGRAFICA

2%

23%

16%

33%

26%

credenti in altri
culti

non credenti

cattolici non
praticanti

cattolici praticanti
saltuari

cattolici praticanti
assidui

RAPPORTO CON LA RELIGIONE
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1. FELICITÀ E 
PREOCCUPAZIONI
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FELICITÀ 
PERSONALE
D. Parliamo di felicità. In 
generale quanto è felice? 
Risponda con un voto da 1 
“per niente felice” a 10 
“estremamente felice”.

Base: Totale campione – Valori %

2 2 3
5

12

24 25

20

4 3

1
Per niente 
felice

2 3 4 5 6 7 8 9
10 

Estremamente 
felice

7

17

49
27

TOTALE 65-70 anni 71-75 anni 76-80 anni 81 anni e oltre

76 77 79 77 72

Il livello di felicità percepita aumenta all’aumentare dell’importanza 
assegnata alla religione all’interno della propria vita

Felici 
(voti 6-10)
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FELICITÀ 
PERSONALE
D. Pensando alla vita che 
ha vissuto fino ad oggi, 
quanto direbbe che si 
discosta dalla vita ideale 
che avrebbe voluto 
vivere?

Base: Totale campione – Valori %

15

35

2

39

9

Molto, la vita che ho vissuto fino ad 
oggi è molto distante dalla vita 
ideale che avrei voluto vivere

Abbastanza, ci sono 
alcuni aspetti della vita 
che ho vissuto fino ad 
oggi che si discostano 

dalla vita ideale che avrei 
voluto vivere

Non so rispondere

Poco, solo pochi aspetti 
della vita che ho vissuto 

fino ad oggi si 
discostano dalla vita 

ideale che avrei voluto 
vivere

Per nulla, la vita che ho 
vissuto fino ad oggi è 

esattamente quella che 
avrei voluto vivere

Molto + 
Abbastanza

TOTALE 65-70 anni 71-75 anni 76-80 anni 81 anni e oltre

50 52 46 53 51

La distanza tra ideale e reale diminuisce all’aumentare dell’importanza assegnata alla religione 
all’interno della propria vita. I cattolici non praticanti tra coloro che registrano i maggiori rimpianti
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FELICITÀ 
PERSONALE
Felici e realizzati versus 
infelici e pieni di rimpianti

Base: Totale campione – Valori %

10

36

6

19

29

Del tutto felici/realizzati Tendenzialmente 
felici/realizzati

In parte felici/realizzati, 
in parte no

Tendenzialmente 
infelici/irrealizzati

Del tutto 
infelici/irrealizzati

Felici 
realizzati

TOTALE 65-70 anni 71-75 anni 76-80 anni 81 anni e oltre

46 45 51 45 46

La distanza tra ideale e reale diminuisce all’aumentare dell’importanza assegnata alla religione 
all’interno della propria vita. I cattolici non praticanti tra coloro che registrano i maggiori rimpianti
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PREOCCUPAZIONI

D. Pensi ora al suo futuro, 
cosa la preoccupa di più?
Massimo 3 risposte

Base: Totale campione – Valori %

33

21

12

7

6

5

4

3

2

2

2

1

31

31

26

13

7

14

11

10

8

8

4

3

4

La malattia fisica

La perdita delle capacità cognitive

La salute dei miei cari

Le difficoltà economiche

La morte

La solitudine

Non potermi permettere le cure sanitarie

Andare in casa di riposo

Sentirmi inutile per la mia famiglia

La sicurezza personale

La noia, non avere niente da fare

Non avere più un ruolo nella società

Stare al passo con i cambiamenti della società

Prima citazione Altre citazioni

Altro 2
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PREOCCUPAZIONI
- analisi per fasce di età -

D. Pensi ora al suo futuro, 
cosa la preoccupa di più?
Massimo 3 risposte

Base: Totale campione – Valori %

64

52

38

20

19

15

13

13

10

10

6

4

4

La malattia fisica

La perdita delle capacità cognitive

La salute dei miei cari

Le difficoltà economiche

La solitudine

Non potermi permettere le cure sanitarie

La morte

Andare in casa di riposo

Sentirmi inutile per la mia famiglia

La sicurezza personale

La noia, non avere niente da fare

Non avere più un ruolo nella società

Stare al passo con i cambiamenti della società

Totale citazioni
65-70 anni 71-75 anni 76-80 anni 81 anni e oltre

65 58 62 69

49 56 56 52

39 46 41 28

28 25 18 13

16 13 19 28

15 21 10 15

12 12 13 14

10 15 14 15

9 9 13 12

12 8 11 9

4 6 6 8

3 2 6 6

5 2 6 4



2. APPARTENENZA 
RELIGIOSA
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APPARTENENZA 
RELIGIOSA

D. Quale posto occupa la 
religione nella sua vita?

Base: Totale campione – Valori %

12

20

13
38

17

Fondamentale

Importante

Abbastanza importante

Poco importante

Del tutto irrilevante

32
76-80 anni 38

81 anni e oltre 37

55

65-70 anni 57
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APPARTENENZA 
RELIGIOSA

D. Indipendentemente dal 
fatto che vada o non vada 
in chiesa (alla moschea, al 
tempio…), lei si considera 
…

Base: Totale campione – Valori %

75

15

7
3

Una persona religiosa
Una persona non religiosa
Una persona atea convinta
Non saprei

76-80 anni 80

81 anni e oltre 86

22

65-70 anni 33
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TOTALE 65-70 anni 71-75 anni 76-80 anni 81 anni e oltre

Credere in Dio è un bisogno
dell’essere umano

La religione ci fa sentire parte di 
una comunità

La religione ci rende più sereni di 
fronte alla morte

La religione aiuta a trovare il senso
profondo della vita

La religione ci aiuta ad affrontare le 
difficoltà della vita

La religione ci aiuta ad affrontare la 
solitudine

La religione guida le scelte e i 
comportamenti di tutti i giorni

Oggi è anacronistico e fuori luogo 
definirsi credenti in Dio

Base: Totale campione – Valori % MOLTO + ABBASTANZA D’ACCORDO

85

76

75

72

71

68

64

27

APPARTENENZA RELIGIOSA
D. Quanto è d’accordo con le seguenti affermazioni?

75

68

67

59

64

58

50

28

85

78

76

73

72

74

68

33

86

77

73

73

72

66

69

25

94

80

83

84

78

74

74

20



3. PRATICA 
RELIGIOSA

15
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PRATICA 
RELIGIOSA
D. Esclusi i matrimoni e i 
funerali, con quale 
frequenza partecipa alla 
messa o, se non cattolico, 
ad altri riti religiosi?

Base: Totale campione – Valori %

3

24

8

7

26

6

26

Più volte a settimana

Ogni settimana

Due/tre volte al mese

Una volta al mese

Qualche volta l’anno

Una volta l’anno

Mai

76-80 anni 29

81 anni e oltre 36

58

65-70 anni 73

27

15
76-80 anni 22

81 anni e oltre 18
71-75 anni 60
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PRATICA 
RELIGIOSA
D. In generale quanto 
trova coinvolgente la 
messa o, se non cattolico, 
gli altri riti religiosi a cui 
prende parte?

Base: intervistati che partecipano
almeno occasionalmente alle funzioni religiose 
– Valori %

1
2

3

6

14
15

18

22

8

11

1
Per niente 
coinvolgente

2 3 4 5 6 7 8 9
10 

Estremamente 
coinvolgente

6

20

33
41

Coinvolgente
(voto 6-10)

TOTALE 65-70 anni 71-75 anni 76-80 anni 81 anni e oltre

74 61 75 76 84
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PRATICA 
RELIGIOSA
D. Pensa che la messa o, 
se non cattolico, gli altri 
riti religiosi a cui prende 
parte la aiutino ad 
affrontare meglio la sua 
vita quotidiana?

31

41

9

16

3

Sicuramente sì Probabilmente sì Non saprei Probabilmente no Sicuramente no

Sì

TOTALE 65-70 anni 71-75 anni 76-80 anni 81 anni e oltre

72 63 71 73 80

Base: intervistati che partecipano
almeno occasionalmente alle funzioni religiose 
– Valori %
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PRATICA 
RELIGIOSA
D. Mediamente con quale 
frequenza prega al di fuori 
dei riti religiosi?

Base: Totale campione – Valori %

13

24

16
9

14

24

Più volte al giorno

Circa una volta al giorno

Qualche volta alla settimana

Qualche volta al mese

Qualche volta durante l’anno

Mai

76-80 anni 41

81 anni e oltre 44

65-70 anni 34

37

39

71-75 anni 44

81 anni e oltre 42



20

PRATICA 
RELIGIOSA
D. A suo parere cosa 
rappresenta la preghiera?
Massimo 3 risposte

Base: Totale campione – Valori %

28

21

12

10

9

6

5

4

3

27

23

19

21

17

14

12

16

6

Prima citazione Altre citazioni

Un modo per cercare aiuto e conforto 
soprattutto nei momenti difficili

Un modo per sentirsi vicini a Dio

Un insegnamento di quando ero bambino/a

La pratica per lodare e ringraziare il Signore

Un modo per dare espressione alla propria 
spiritualità

Il momento di fare chiarezza dentro di me, per 
riflettere su me stesso/a

La via per domandare grazie materiali o 
spirituali

Un modo per chiedere perdono

Un dovere da rispettare
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PRATICA 
RELIGIOSA
- analisi per fasce di età -

D. A suo parere cosa 
rappresenta la preghiera?
Massimo 3 risposte

Base: Totale campione – Valori %

55

44

31

31

26

20

20

17

9

Un modo per cercare aiuto e conforto
soprattutto nei momenti difficili

Un modo per sentirsi vicini a Dio

Un insegnamento di quando ero bambino/a

La pratica per lodare e ringraziare il Signore

Un modo per dare espressione alla propria
spiritualità

Il momento di fare chiarezza dentro di me, per
riflettere su me stesso/a

Un modo per chiedere perdono

La via per domandare grazie materiali o
spirituali

Un dovere da rispettare

Totale citazioni 65-70 anni 71-75 anni 76-80 anni 81 anni e oltre

55 57 59 49

40 47 42 47

27 26 37 34

27 27 30 41

29 23 24 25

20 22 17 23

17 24 20 20

13 17 18 22

8 8 9 10
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PRATICA 
RELIGIOSA
- analisi per 
appartenenza religiosa -

D. A suo parere cosa 
rappresenta la preghiera?
Massimo 3 risposte

Base: Totale campione – Valori %

55

44

31

31

26

20

20

17

9

Un modo per cercare aiuto e conforto
soprattutto nei momenti difficili

Un modo per sentirsi vicini a Dio

Un insegnamento di quando ero bambino/a

La pratica per lodare e ringraziare il Signore

Un modo per dare espressione alla propria
spiritualità

Il momento di fare chiarezza dentro di me, per
riflettere su me stesso/a

Un modo per chiedere perdono

La via per domandare grazie materiali o
spirituali

Un dovere da rispettare

Totale citazioni

cattolici 
praticanti 
assidui

cattolici 
praticanti 
saltuari

cattolici non 
praticanti non credenti

49 61 59 47

67 47 43 12

14 30 41 46

56 30 21 9

21 32 19 25

27 16 21 19

21 20 20 20

14 17 16 24

6 10 7 12



4. MORTE E FINE 
VITA

23
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LA MORTE
D. Quanto la spaventa la 
morte?

Base: Totale campione – Valori %

8

4

8

5

12
13

14
13

8

15

1
Per nulla 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Moltissimo

20

17

27 36

Molto 
spaventati 
(voto 8-10)

TOTALE 65-70 anni 71-75 anni 76-80 anni 81 anni e oltre

36 44 38 39 24
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Non c’è nulla dopo la morte

Non so rispondere

C’è qualcosa ma non so dire cosa

Penso che dopo la morte ci si 
reincarni in un altro essere 

vivente

Penso che dopo la morte vi sia 
un'altra vita

DOPO LA 
MORTE
D. Pensa ci sia 
qualcos’altro dopo la 
morte? Se sì, cosa…?

Base: Totale campione – Valori %

20

16

35

4

25

Non credenti
65-70 anni

Credenti in altri culti

Voto medio paura 
della morte

5,8

6,9

6,4

6,7

5,7

Cattolici non praticanti
65-70 anni

Cattolici praticanti saltuari

Cattolici praticanti assidui
Cattolici praticanti saltuari

65-70 anni
Credenti in altri culti

81 anni e oltre
Cattolici praticanti assidui
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TOTALE 65-70 anni 71-75 anni 76-80 anni 81 anni e oltre

Eutanasia

Cure palliative

Suicidio assistito

Fine vita

Testamento biologico

Base: Totale campione – Valori % CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO

67

59

51

42

39

L’ACCOMPAGNAMENTO ALLA MORTE
D. Ha mai sentito parlare di…?

76

66

65

54

52

83

80

68

58

52

67

56

43

38

36

43

36

26

19

19
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EUTANASIA
- ACCORDO -
D. L’EUTANASIA avviene 
quando il decesso è 
provocato tramite la 
somministrazione 
intenzionale da parte di un 
medico di farmaci che 
inducono la morte.

Quanto è d’accordo con 
questa pratica con un 
voto da 1”per nulla 
d’accordo” a 10 
”completamente 
d’accordo”?

Base: Totale campione – Valori %

15

4 4 4

14
12

11 11

5

20

1
Per nulla 
d’accordo

2 3 4 5 6 7 8 9
10 

Completamente 
d’accordo

23
18

23

36

Accordo 
(voti 6-10)

TOTALE 65-70 anni 71-75 anni 76-80 anni 81 anni e oltre

59 69 64 58 47
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SUICIDIO 
ASSISTITO
- ACCORDO -
D. Il SUICIDIO ASSISTITO 
avviene quando il medico 
fornisce al paziente il 
farmaco che induce alla 
morte che il paziente stesso 
dovrà assumere in prima 
persona.

Quanto è d’accordo con 
questa pratica con un voto 
da 1”per nulla d’accordo” a 10 
”completamente 
d’accordo”?

Base: Totale campione – Valori %

20

5
4

6

12
10

11
9

4

19

1
Per nulla 
d’accordo

2 3 4 5 6 7 8 9
10 

Completamente 
d’accordo

29
18

21

32

TOTALE 65-70 anni 71-75 anni 76-80 anni 81 anni e oltre

53 68 58 49 36
Accordo 
(voti 6-10)
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TESTAMENTO 
BIOLOGICO
- ACCORDO -

D. Il TESTAMENTO BIOLOGICO 
prevede la possibilità per ogni 
persona di esprimere le 
proprie volontà in materia di 
trattamenti sanitari,
dichiarandone il consenso o il 
rifiuto, in previsione di 
un'eventuale futura incapacità 
di autodeterminarsi.

Quanto è d’accordo con 
questa pratica con un voto da 
1”per nulla d’accordo” a 10 
”completamente d’accordo”?

Base: Totale campione – Valori %

6

2 3 3

16

12
10

13

5

30

1
Per nulla 
d’accordo

2 3 4 5 6 7 8 9
10 

Completamente 
d’accordo

11

19 22

48

TOTALE 65-70 anni 71-75 anni 76-80 anni 81 anni e oltre

70 77 76 73 59
Accordo 
(voti 6-10)



30

FINE VITA
D. Il FINE VITA si concentra 
sull’assistenza e il sostegno forniti 
ai pazienti terminali o gravemente 
malati per garantire una morte 
dignitosa e confortevole.
È in questo ambito che si 
inseriscono le cure palliative: 
trattamenti terapeutici, diagnostici 
e assistenziali volti a migliorare la 
qualità di vita,
gestendo sia i sintomi fisici che gli 
aspetti psicologici del paziente e 
della sua famiglia fino al momento 
della morte.

Secondo lei, oggi in Italia, come è 
trattato il tema del FINE VITA?

Base: Totale campione – Valori %

13

58

3

26

In modo corretto: se ne parla il giusto con
contenuti di qualità

In modo superficiale: se ne parla troppo poco
e in modo banale

 In modo esagerato: se ne parla troppo e gli si
dà troppa attenzione

Non saprei

81 anni e oltre 37

71-75 anni 68
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FINE VITA
D. Alcuni sostengono che 
«ad oggi è importante che 
venga definita una legge 
sul FINE VITA
per evitare la 
burocratizzazione della 
morte e per prevenire 
soprusi e violenze anche 
inconsapevoli».

Quanto è d’accordo con 
questa affermazione?

Base: Totale campione – Valori %

36

41

12

6
5

Molto

Abbastanza

Non so rispondere

Poco

Per nulla

65-70 anni 80

77

11
76-80 anni 14
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KEYPOINTS
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KEYPOINTS |1
Felici sì ma con moderazione: gli over 65
mostrano un dato medio di felicità personale
pari a 6,4 su una scala da 1 a 10. Tuttavia, tale
dato cela significative differenze sia socio-
demografiche che spirituali: gli uomini, i più
benestanti, chi ritiene la religione molto
importante e i residenti al Sud si dichiarano
mediamente più felici. Mentre coloro che
denotano maggiori rimpianti e insoddisfazione
rispetto alla vita trascorsa sono le donne, chi
versa in condizioni economiche svantaggiate e
chi dichiara la religione poco o per nulla
importante.

Sul fronte dell’appartenenza religiosa emerge
una situazione di sostanziale fede nella
popolazione anziana, con l'85% degli
intervistati che considera il credere in Dio un
bisogno umano. Tuttavia, andando ad
analizzare più nel dettaglio, si notano delle
differenze significative per area geografica,
status socio-economico, livello di istruzione ed
età. Pur con un 75% di intervistati che si
definisce cattolico, solo il 20% ritiene questo

aspetto fondamentale e il 38% importante e le
variabili territoriali, anagrafiche e culturali
influenzano notevolmente tale dimensione: al
Sud e nelle Isole oltre l'80% si sente religioso,
mentre tale percentuale crolla al 44% tra i 65-
70enni del Nord-Est. Inoltre, questa
appartenenza spirituale tende a correlarsi con
il livello di felicità: più ci si sente vicini alla
religione, più si dichiara appagamento
personale.

Per quanto concerne la pratica religiosa, pur
con picchi del 41% di messa settimanale tra
76-80enni, si denota un progressivo
allontanamento delle fasce più giovani della
terza età: solo il 26% dei 65-70enni frequenta
funzioni con regolarità e addirittura il 34%
dichiara di non pregare mai. Anche la
socializzazione alla religiosità mostra questo
gap generazionale: l'85% dei 76-80enni ha
impartito un'educazione religiosa ai figli, quota
che scende al 76% tra i 65enni. Inoltre, tra
costoro, è più basso il coinvolgimento durante
le funzioni e la percezione di "utilità" percepita

della religione nel quotidiano. Ad esempio, la
pratica religiosa attiva (messa settimanale)
coinvolge solo il 30% del campione, con picchi
del 41% tra i 76-80enni, mentre crolla al 14% tra
i 65-70enni. Inoltre, nelle regioni del Nord Est,
dove il 57% dei 65-70enni dichiara la religione
poco o per nulla importante, solo il 13%
frequenta messa e riti con regolarità. Si tratta
di un netto calo generazionale che deve far
riflettere.

Infine, sul fronte rapporto religiosità-
tecnologia e tematiche quali fine vita ed
eutanasia, si notano significative differenze
attitudinali e valoriali tra under e over 80:
estremizzando, i più giovani tra li anziani sono
più tech-oriented, più laici e con un approccio
pragmatico rispetto a scelte esistenziali quali
testamento biologico o suicidio assistito. Gli
ultraottantenni denotano invece maggiore
tradizionalismo, ritenendo la religione guida
imprescindibile anche su tali complesse
decisioni personali.
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KEYPOINTS |2

In sintesi: la religiosità in età
matura riflette uno
"sdoppiamento" tra sfera
spirituale individuale e
dimensione sociale della Chiesa.
Se da un lato persiste un solido
legame identitario con la fede
trasmessa da tradizione e
famiglia, dall'altro si assiste ad
un progressivo affievolimento
della ritualità pubblica, specie tra
le fasce under 80.

In tal senso la terza età si
configura come delicato
crocevia esistenziale, con la

religione che da rifugio esteriore
coerente alla tradizione qual era
in gioventù si fa voce interiore
suadente negli anni della
pensione. Una voce talora
scalfita da dubbi (soprattutto
dopo i 40 anni sia per
cambiamenti personali),
riflessioni, esperienze intense di
vita e di perdita, ma tuttora
capace di infondere quella
serenità e fiducia necessarie ad
affrontare l'inesorabile fine.

Sfuggendo a rigide
classificazioni per età, status o

credo, la spiritualità permane
dunque elemento fondamentale
e intimamente consolatorio per
la generazione degli over 65,
gettando un ponte verso l'aldilà ai
più anziani e verso le proprie
radici culturali ai più giovani.
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